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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 12 settembre 2016.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Artini, Baldelli, Basilio, Bellanova,
Bernardo, Dorina Bianchi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Matteo Bra-
gantini, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bueno, Businarolo, Cancelleri, Ca-
parini, Capelli, Casero, Castelli, Casti-
glione, Causin, Antimo Cesaro, Cirielli,
Corda, Costa, Culotta, D’Alia, Dambruoso,
De Micheli, Del Basso De Caro, Dellai, Di
Gioia, Luigi Di Maio, Fedriga, Ferranti,
Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Formisano, Franceschini, Fusilli, Ga-
rofani, Gelli, Giacomelli, Giancarlo Gior-
getti, Gozi, La Russa, Locatelli, Lodolini,
Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia,
Manciulli, Marazziti, Merlo, Migliore, Mo-
scatt, Nicoletti, Orlando, Paris, Pisicchio,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Rigoni, Ro-
sato, Domenico Rossi, Rughetti, Sanga,
Sani, Scalfarotto, Scopelliti, Secco,
Stumpo, Tabacci, Tofalo, Valeria Valente,
Velo, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 5 settembre 2016 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

TENTORI ed altri: « Divieto dell’eser-
cizio di pratiche volte alla conversione
dell’orientamento sessuale dei minori »
(4026).

In data 6 settembre 2016 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa del deputato:

FABRIZIO DI STEFANO: « Disposi-
zioni in materia di ricongiungimento fa-
miliare del personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia, del Corpo della
Guardia di finanza e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco » (4027).

In data 7 settembre 2016 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa del deputato:

CAUSIN: « Modifiche al decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, e al
decreto legislativo 24 settembre 2015,
n. 159, in materia di sanzioni per tardivi
versamenti e di oneri di riscossione dei
tributi » (4028).

In data 8 settembre 2016 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

BRIGNONE ed altri: « Modifiche alla
legge 23 marzo 1981, n. 91, in materia di
promozione della parità tra i sessi nello
sport professionistico » (4029);

In data 9 settembre 2016 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa della deputata:

MALPEZZI: « Disciplina della profes-
sione di geometra e delega al Governo per
l’adeguamento delle disposizioni concer-
nenti le competenze professionali » (4030).

Saranno stampate e distribuite.
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Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge FEDRIGA ed altri:
« Disposizioni per l’organizzazione del si-
stema di previdenza e assistenza sociale su
base regionale » (1402) è stata successiva-
mente sottoscritta dal deputato Simonetti.

La proposta di legge SIMONETTI ed
altri: « Disposizioni concernenti l’esposi-
zione del Crocifisso nelle scuole e negli
uffici delle pubbliche amministrazioni »
(4005) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Molteni.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

DI LELLO ed altri: « Modifiche al co-
dice di procedura civile e al codice di
procedura penale in materia di assenza
del difensore nonché di legittimo impedi-
mento del difensore d’ufficio o in regime
di patrocinio a spese dello Stato nel pe-
riodo di maternità » (4000) Parere delle
Commissioni I, V, XII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti
accordi: a) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica ceca sulla cooperazione in ma-
teria di cultura, istruzione, scienza e tec-
nologia, fatto a Praga l’8 febbraio 2011; b)
Accordo di cooperazione tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
degli Emirati Arabi Uniti, nell’ambito della
cultura, arte e patrimonio, fatto a Dubai il
20 novembre 2012; c) Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica di Malta in mate-
ria di cooperazione culturale e di istru-

zione, fatto a Roma il 19 dicembre 2007;
d) Accordo di cooperazione scientifica e
tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Montenegro,
fatto a Podgorica il 26 settembre 2013; e)
Accordo di cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnica tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica del Senegal, fatto a Roma il 17
febbraio 2015; f) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica slovacca sulla coopera-
zione in materia di cultura, istruzione,
scienza e tecnologia, fatto a Bratislava il 3
luglio 2015; g) Accordo di collaborazione
nei settori della cultura e dell’istruzione
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica di Slovenia,
fatto a Roma l’8 marzo 2000 » (3980)
Parere delle Commissioni I, V, VII, X e XIV.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
III (Affari esteri):

MURA ed altri: « Adesione della Re-
pubblica italiana alla Convenzione euro-
pea relativa al risarcimento delle vittime di
reati violenti, fatta a Strasburgo il 24
novembre 1983, sua esecuzione e delega al
Governo per l’adozione di norme di at-
tuazione » (3989) Parere delle Commissioni
I, V, XII e XIV.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 1o settembre 2016, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Au-
torità portuale di Genova, per gli esercizi
dal 2012, 2013 e 2014. Alla determinazione
sono allegati i documenti rimessi dall’ente
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 441).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).
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Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
nel periodo da aprile a luglio 2016, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, dell’articolo
33, comma 4-quinquies, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e dell’articolo 6,
comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

Questi decreti sono trasmessi alla III
Commissione (Affari esteri) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha trasmesso un de-
creto ministeriale recante variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 27 maggio 2016, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XIII Commis-
sione (Agricoltura).

Trasmissione dal Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo.

Il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, con lettera in data
5 agosto 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull’at-
tività svolta, sul bilancio di previsione e
sulla consistenza degli organici dell’Acca-
demia nazionale dei Lincei, riferita al-
l’anno 2015.

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Trasmissione dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con lettera in
data 5 agosto 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull’at-
tività svolta, sui bilanci di previsione e
sulla consistenza degli organici degli Enti
parco nazionali, aggiornata al 31 luglio
2016, corredata dai relativi allegati.

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Trasmissioni dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 17 agosto 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 68, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo
stato della spesa, sull’efficacia nell’alloca-
zione delle risorse e sul grado di efficienza
dell’azione amministrativa svolta dal Mi-
nistero della giustizia, riferita all’anno
2015 (Doc. CLXIV, n. 42).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali), alla II
Commissione (Giustizia) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 18 agosto 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull’at-
tività svolta, sul bilancio di previsione e
sulla consistenza degli organici della Cassa
nazionale tra i cancellieri e i segretari
giudiziari, riferita all’anno 2014, corredata
dai relativi allegati.

Questa relazione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro).
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Trasmissione dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 29 agosto
2016, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, della legge 18 giugno 1998,
n. 194, la relazione concernente l’anda-
mento del processo di liberalizzazione e di
privatizzazione del trasporto aereo, rife-
rita al primo semestre del 2015 (Doc.
LXXI, n. 6).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno, con lettera in
data 29 agosto 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 68, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo
stato della spesa, sull’efficacia nell’alloca-
zione delle risorse e sul grado di efficienza
dell’azione amministrativa svolta dal Mi-
nistero dell’interno, corredata dal rap-
porto sull’attività di analisi e revisione
delle procedure di spesa e dell’allocazione
delle relative risorse in bilancio, di cui
all’articolo 9, comma 1-ter, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, riferita
all’anno 2015 (Doc. CLXIV, n. 43).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Viceministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Viceministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettere in
data 29 luglio e 3 agosto 2016, ha comu-
nicato, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 6 febbraio 1992, n. 180, con-
cernente la partecipazione dell’Italia alle
iniziative di pace e umanitarie in sede
internazionale, l’intenzione di concedere
contributi:

allo European Council on Foreign
Relations (ECFR), per la realizzazione del
progetto « Managing Libya’s uncertainties,
supporting unity »;

all’Università cattolica del Sacro
Cuore di Milano, per la realizzazione del
progetto « Dove va la Libia: scenari politici,
economici e di sicurezza »;

al Centre for Humanitarian Dialogue
(HD), per la realizzazione del progetto
« Local perspectives on pressing challenges
facing Lybia today »;

all’Istituto affari internazionali (IAI),
per l’organizzazione di un seminario con i
leader somali degli stati di Galmuduc e del
South West sul tema « Somali perspectives:
institutional and policy challenges »;

al Comando generale dell’Arma dei
Carabinieri – Stato maggiore – II reparto
– Ufficio cooperazione internazionale, a
sostegno del progetto per l’istituzione dello
Stato maggiore della Somali Police Force.

Queste comunicazioni sono trasmesse
alla III Commissione (Affari esteri).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 5, 6,
7, 8 e 9 settembre 2016, ha trasmesso, in
attuazione del Protocollo sul ruolo dei
Parlamenti allegato al Trattato sull’Unione
europea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea):

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio recante norme
relative all’accoglienza dei richiedenti pro-
tezione internazionale (Rifusione)
(COM(2016)465 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali);
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Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce un sistema di certificazione dell’U-
nione per le apparecchiature di controllo
di sicurezza dell’aviazione (COM(2016)491
final), corredata dai relativi allegati
(COM(2016)491 final – Annexes 1 to 7) e
documento di lavoro dei servizi della Com-
missione – Sintesi della valutazione d’im-
patto (SWD(2016)259 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla IX Commis-
sione (Trasporti). Questa proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre
dall’8 settembre 2016;

Proposta modificata di decisione del
Consiglio concernente la firma e l’appli-
cazione provvisoria dell’accordo sui tra-
sporti aerei fra gli Stati Uniti d’America,
da un lato, l’Unione europea e i suoi Stati
membri, d’altro lato, l’Islanda, d’altro lato,
e il Regno di Norvegia, d’altro lato; e
concernente la firma e l’applicazione prov-
visoria dell’accordo addizionale fra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da un
lato, l’Islanda, d’altro lato, e il Regno di
Norvegia, d’altro lato, riguardante l’appli-
cazione dell’accordo sui trasporti aerei fra
gli Stati Uniti d’America, da un lato,
l’Unione europea e i suoi Stati membri,
d’altro lato, l’Islanda, d’altro lato, e il
Regno di Norvegia, d’altro lato
(COM(2016)552 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2016)552 final – Annex
1 e Annex 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni concernente l’attuazione della
direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione
dei rifiuti delle industrie estrattive e che
modifica la direttiva 2004/35/CE
(COM(2016)553 final), che è assegnata in

sede primaria alla VIII Commissione (Am-
biente);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mobili-
tazione del Fondo europeo di adeguamento
alla globalizzazione in seguito a una do-
manda presentata dalla Svezia – EGF/
2016/002 SE/Ericsson (COM(2016)554 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
XI Commissione (Lavoro);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (UE) n. 99/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
gennaio 2013, relativo al programma sta-
tistico europeo 2013-2017, prorogandolo al
periodo 2018-2020 (COM(2016)557 final),
corredata dai relativi allegato
(COM(2016)557 final – Annex 1) e docu-
mento di lavoro dei servizi della Commis-
sione – Sintesi della valutazione d’impatto
(SWD(2016)287 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali). Questa proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre
dall’8 settembre 2016;

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione della direttiva 98/58/CE del Consi-
glio riguardante la protezione degli ani-
mali negli allevamenti (COM(2016)558 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alle
Commissioni riunite XII (Affari sociali) e
XIII (Agricoltura);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulle atti-
vità della Fondazione IFRS, dell’EFRAG e
del PIOB nel 2015 (COM(2016)559 final),
che è assegnata in sede primaria alla VI
Commissione (Finanze);

Proposta di direttiva del Consiglio
che modifica l’allegato II della direttiva
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2009/48/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli, al
fine di adeguarlo al progresso tecnico, per
quanto riguarda il piombo (COM(2016)560
final), corredata dal relativo documento di
lavoro dei servizi della Commissione –
Sintesi della valutazione d’impatto
(SWD(2016)289 final), che è assegnata in
sede primaria alla X Commissione (Atti-
vità produttive);

Proposte di decisione del Consiglio
relative rispettivamente alla conclusione
nonché alla firma, a nome dell’Unione
europea, di un accordo in forma di scam-
bio di lettere tra l’Unione europea e l’I-
slanda relativo alla concessione di prefe-
renze commerciali supplementari per i
prodotti agricoli (COM(2016)563 final e
COM(2016)564 final), corredate dai rispet-
tivi allegati (COM(2016)563 final – Annex
1 e COM(2016)564 final – Annex 1), che
sono assegnate in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri).

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che stabi-
lisce una procedura comune di protezione
internazionale nell’Unione e abroga la di-
rettiva 2013/32/UE (COM(2016)467 final),
già trasmessa dalla Commissione europea
e assegnata, in data 5 settembre 2016, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla I Commissione (Affari costituzionali),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), è altresì as-
segnata alla medesima XIV Commissione
ai fini della verifica della conformità al
principio di sussidiarietà; il termine di otto
settimane per la verifica di conformità, ai
sensi del Protocollo sull’applicazione dei
princìpi di sussidiarietà e di proporziona-
lità allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea, decorre dal 9 settembre 2016.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 30 agosto e 1o, 6 e 8 settembre
2016, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 6,
commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, progetti di atti dell’Unione euro-
pea, nonché atti preordinati alla formula-
zione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con le predette comunicazioni, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che stabi-
lisce i criteri e i meccanismi di determi-
nazione dello Stato membro competente
per l’esame di una domanda di protezione
internazionale presentata in uno degli
Stati membri da un cittadino di paese
terzo o da un apolide (rifusione)
(COM(2016)270 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce l’« Eurodac » per il confronto delle
impronte digitali per l’efficace applica-
zione del regolamento (UE) n. 604/2013
che stabilisce i criteri e i meccanismi di
determinazione dello Stato membro com-
petente per l’esame di una domanda di
protezione internazionale presentata in
uno degli Stati membri da un cittadino di
paese terzo o da un apolide, per l’identi-
ficazione di cittadini di Paesi terzi o apo-
lidi il cui soggiorno è irregolare e per le
richieste di confronto con i dati Eurodac
presentate dalle autorità di contrasto degli
Stati membri e da Europol a fini di
contrasto (rifusione) (COM(2016)272 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante
norme sull’attribuzione a cittadini di Paesi
terzi o apolidi della qualifica di beneficia-
rio di protezione internazionale, su uno
status uniforme per i rifugiati o per le
persone aventi titolo a beneficiare della
protezione sussidiaria e sul contenuto
della protezione riconosciuta, che modifica
la direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del
25 novembre 2003, relativa allo status dei
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cittadini di Paesi terzi che siano soggior-
nanti di lungo periodo (COM(2016)466
final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che stabi-
lisce una procedura comune di protezione
internazionale nell’Unione e abroga la di-
rettiva 2013/32/UE (COM(2016)467 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce un quadro dell’Unione per il reinse-
diamento e modifica il regolamento (UE)
n. 516/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio (COM(2016)468 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Tutela
degli interessi finanziari dell’Unione euro-
pea – Lotta contro la frode – Relazione
annuale 2015 (COM(2016)472 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio europeo
e al Consiglio – Quinta relazione sulla
ricollocazione e il reinsediamento
(COM(2016)480 final);

Relazione della Commissione sul ri-
corso agli agenti contrattuali nel 2014
(COM(2016)499 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione del regolamento (CE) n. 428/2009
che istituisce un regime comunitario di
controllo delle esportazioni, del trasferi-
mento, dell’intermediazione e del transito
di prodotti a duplice uso (COM(2016)521
final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Rela-
zione annuale sulle attività di ricerca e
sviluppo tecnologico dell’Unione europea
nel 2015 (COM(2016)522 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – COSME
– Programma per la competitività delle
imprese e le piccole e le medie imprese
2014-2020 – Relazione di monitoraggio
2014 (COM(2016)526 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce l’Agenzia europea per la sicurezza e la
salute sul lavoro (EU-OSHA) e che abroga
il regolamento (CE) n. 2062/94 del Consi-
glio (COM(2016)528 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce la Fondazione europea per il miglio-
ramento delle condizioni di vita e di lavoro
(Eurofound) e che abroga il regolamento
(CEE) n. 1365/75 del Consiglio
(COM(2016)531 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce un Centro europeo per lo sviluppo
della formazione professionale (Cedefop) e
che abroga il regolamento (CEE) n. 337/75
(COM(2016)532 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione della direttiva 2011/7/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16
febbraio 2011, relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali (COM(2016)534 final);

Proposta di decisione del Consiglio
sulla posizione da adottare, a nome del-
l’Unione europea, in seno al gruppo di
esperti sull’accordo europeo relativo alle
prestazioni lavorative degli equipaggi dei
veicoli addetti ai trasporti internazionali
su strada (AETR) della Commissione eco-
nomica per l’Europa delle Nazioni Unite
(COM(2016)541 final);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa a un Anno
europeo del patrimonio culturale
(COM(2016)543 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (CE) n. 1920/2006 per
quanto riguarda lo scambio di informa-
zioni, il sistema di allarme rapido e la
procedura di valutazione dei rischi sulle
nuove sostanze psicoattive (COM(2016)547
final);
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Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce un quadro comune per le statistiche
europee sulle persone e sulle famiglie,
basate su dati a livello individuale ricavati
da campioni (COM(2016)551 final).

Trasmissione dall’Autorità nazionale
anticorruzione.

Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, con lettera in data 8 set-
tembre 2016, ha trasmesso lo schema della
determinazione, da adottare ai sensi del-
l’articolo 213, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, recante linee
guida in materia di ricorso a procedure
negoziate senza pubblicazione di bando di
gara nel caso di forniture e servizi ritenuti
infungibili, corredato dalla relativa analisi
di impatto della regolamentazione.

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 16 e 30 agosto 2016, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, i decreti del Presi-
dente della Repubblica di scioglimento dei
consigli comunali di Abano Terme (Pa-
dova), Borghetto Santo Spirito (Savona),
Bozzolo (Mantova), Campo nell’Elba (Li-
vorno), Castellina Marittima (Pisa), Cortina
d’Ampezzo (Belluno), Frascati (Roma),
Mercato San Severino (Salerno), Portici
(Napoli), Resana (Treviso) e Rovello Porro
(Como).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dalla regione Piemonte.

La regione Piemonte, con lettera in
data 2 agosto 2016, ha trasmesso, ai sensi

dell’articolo 19-bis, comma 5, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, la relazione sullo
stato di attuazione delle deroghe in ma-
teria di protezione della fauna selvatica e
di prelievo venatorio, previste dall’articolo
9 della direttiva 79/409/CEE, riferita al-
l’anno 2015.

Questa relazione è trasmessa alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Comunicazioni di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 10 e 18 agosto
2016, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le seguenti comuni-
cazioni concernenti il conferimento, ai
sensi dei commi 4 e 5-bis del medesimo
articolo 19, di incarichi di livello dirigen-
ziale generale, che sono trasmesse alla I
Commissione (Affari costituzionali), non-
ché alle Commissioni sottoindicate:

alla II Commissione (Giustizia) la co-
municazione concernente i seguenti incari-
chi nell’ambito del Ministero della giustizia:

al dottor Renato Romano, l’inca-
rico di direttore dell’Ufficio centrale degli
archivi notarili, nell’ambito del Diparti-
mento per gli affari di giustizia;

al dottor Renato Grimaldi, l’inca-
rico di direttore della Direzione generale
per il coordinamento delle politiche di
coesione;

alla VII Commissione (Cultura) la
comunicazione concernente il seguente in-
carico nell’ambito del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo:

all’architetto Francesco Scoppola,
l’incarico di direttore della Direzione ge-
nerale « Educazione e ricerca »;

alla XII Commissione (Affari sociali)
la comunicazione concernente il seguente
incarico nell’ambito del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali:
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al dottor Raffaele Tangorra, l’inca-
rico di direttore ad interim della Direzione
generale dell’immigrazione e delle politi-
che di integrazione.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 12 agosto 2016, ha
trasmesso la comunicazione concernente
la revoca dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale, conferito all’ingegnere Mas-
simo Sessa ai sensi del comma 4 dell’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, di presidente della seconda
sezione del Consiglio superiore dei lavori

pubblici, nell’ambito del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VIII Commissione (Ambiente).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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RELAZIONE TERRITORIALE SULLA REGIONE VENETO, AP-
PROVATA DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIE-
STA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE CONNESSE AL CICLO DEI RI-
FIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE CORRELATI

(DOC. XXIII, n. 17)

Doc. XXIII, n. 17 – Risoluzione

La Camera,

esaminata la relazione di approfon-
dimento sulla situazione territoriale della
regione Veneto (Doc. XXIII, n. 17), appro-
vata all’unanimità dalla Commissione par-
lamentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e sugli illeciti
ambientali ad esse correlati nella seduta
del 23 giugno 2016;

premesso che:

l’attività di indagine conoscitiva
sulla regione Veneto ha affrontato in
modo analitico le numerose criticità
emerse, come rilevate nel corso delle tre
missioni effettuate nella regione e segna-
late alla Commissione nel corso delle
numerose audizioni svolte, con partico-
lare riferimento da ultimo, a quelle con-
cernenti la presenza di sostanze perfluo-
roalchiliche nelle province di Vicenza,
Verona e Padova, che interessano una
popolazione complessiva di oltre 250.000
abitanti;

il lavoro della Commissione parte
dalla constatazione che nel territorio re-
gionale insistono ben 1.500 impianti di
trattamento di rifiuti speciali, il cui pun-
tuale controllo risulta difficile da realiz-
zare malgrado l’impegno dell’ARPA Ve-
neto, con la conseguenza che, nelle pieghe
delle verifiche e dei controlli effettuati,
vengono comunque conferiti presso molti

impianti rifiuti, anche pericolosi, che non
potrebbero essere ricevuti in quanto non
ricompresi nel relativo codice CER, ma
che in virtù di un meccanismo illecito noto
come « giro bolla », a seguito di operazioni
di illecita miscelazione, vengono poi smal-
titi presso altri impianti compiacenti me-
diante la falsificazione dei documenti di
accompagnamento;

più in generale, al fine di contra-
stare il proliferare di impianti a bassa
tecnologia e, viceversa, favorire operatori
che investono in tecnologie più innovative,
la Commissione ravvisa l’utilità di preve-
dere un riferimento normativo puntuale
con riguardo al confine tra trattamento di
recupero e trattamento di smaltimento,
oppure una norma che stabilisca una
percentuale minima di recupero, al di
sotto della quale il trattamento non può
dirsi appartenente alla filiera del recupero,
diventando, piuttosto, un pretrattamento
effettuato su un rifiuto destinato allo
smaltimento;

in tale contesto si evidenzia il fatto
che l’anzidetto fenomeno è risultato molto
diffuso nella regione Veneto, laddove, pe-
raltro, il complesso delle vicende giudizia-
rie rappresentato nella relazione da conto
di un sistema illecito di smaltimento di
rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi,
da parte di un numero considerevole di
aziende industriali venete produttrici che
appare altamente pervasivo, significativo
per dimensione, nonché alternativo a
quello legale; un sistema che, malgrado
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l’assenza della criminalità organizzata, po-
sta in evidenza dai magistrati della DDA di
Venezia, sconta tuttavia un atteggiamento
di diffusa omertà tra gli operatori econo-
mici; tale sistema, volto solo al persegui-
mento del mero profitto, emerge evidente
dal fatto che miscele di rifiuti pericolosi
sono state ampiamente immesse sul mer-
cato come materia prima secondaria e
diffusamente utilizzate, tra l’altro, anche
in opere pubbliche, come i sottofondi di
rilevati stradali e ferroviari;

esempio più recente ed eclatante
del fenomeno anzidetto è dato dalle re-
centi vicende giudiziarie, che vedono il
coinvolgimento di tutte le imprese inda-
gate che hanno operato nella realizzazione
dell’autostrada A/31, cosiddetta « Valda-
stico Sud », che collega Vicenza a Rovigo
(attualmente sono nella fase iniziale del
rinvio a giudizio innanzi al tribunale di
Venezia tre distinti procedimenti penali
promossi dalla direzione distrettuale anti-
mafia, che investono numerosi lotti del-
l’autostrada e molte imprese fornitrici dei
materiali utilizzati, in cui le perizie, ese-
guite in sede di incidente probatorio,
hanno posto in evidenza la qualità di
rifiuto di tali materiali);

con le modalità anzidette, non
solo rifiuti pericolosi che avrebbero do-
vuti essere sottoposti a trattamento
hanno invece avuto una diversa destina-
zione, ma operatori economici, i quali
avrebbero dovuto pagare per il loro smal-
timento, hanno viceversa ottenuto un
guadagno; nel caso di specie, il problema
non sembra destinato ad esaurirsi con la
ultimazione del primo tronco autostra-
dale della « Valdastico Sud », in quanto è
già prevista la costruzione di un secondo
tronco autostradale, denominato « Valda-
stico Nord », destinato a collegare Vi-
cenza con Trento, per un costo stimato
di circa 2.000 milioni di euro, sicché
sussiste il concreto rischio che, in man-
canza di una più puntuale attenzione da
parte della stazione appaltante sulla qua-
lità dei materiali utilizzati, anche tale
secondo tratto autostradale potrebbe es-

sere realizzato con le stesse illecite mo-
dalità del primo tratto;

si contano nella regione Veneto 485
siti contaminati, tra i quali vanno ricom-
presi numerosi siti in cui hanno operato
società che per lunghi anni hanno gestito
illecitamente i rifiuti speciali, anche peri-
colosi, e che dopo il sequestro degli im-
pianti da parte dell’autorità giudiziaria
sono state dichiarate fallite;

in tutti i casi anzidetti, i costi –
anche per molte decine di milioni di euro
– connessi alle attività di allontanamento
dei rifiuti pericolosi, alla messa in sicu-
rezza, al ripristino e alla successiva bo-
nifica dei siti contaminati, sono rimasti a
carico degli enti territoriali, i quali, tut-
tavia, sono sprovvisti delle risorse neces-
sarie per sostenere tali spese, con la
conseguenza che, dopo l’allontanamento
totale o parziale dei rifiuti più pericolosi,
tali siti versano tuttora in stato di ab-
bandono in attesa di fondi, così aggra-
vando il degrado ambientale del territorio
regionale;

allo scopo di fronteggiare in modo
adeguato tale situazione sarebbe oppor-
tuno prevedere, oltre al rilascio di ade-
guate polizze fideiussorie da parte delle
società o degli enti che gestiscono gli
impianti e/o le discariche, soprattutto,
l’accantonamento obbligatorio da parte
delle stesse di quote del corrispettivo
versato dalle aziende che conferiscono i
rifiuti, in modo da costituire un fondo di
riserva per affrontare le successive ope-
razioni di messa in sicurezza e di bo-
nifica dei siti;

preso atto della situazione dram-
matica in cui versa la discarica di Ca’
Filissine, nel comune di Pescantina, in
provincia di Verona, gestita dalla Daneco
Impianti, la quale, dopo una gestione dis-
sennata della discarica – che ne ha de-
terminato la rottura del fondo impermea-
bile, con la fuoriuscita di enormi quantità
di percolato, fino a superare i trenta metri
di altezza – ha abbandonato la partita,
lasciando al piccolo comune di Pescantina
e alla regione Veneto gli oneri connessi
alla messa in sicurezza della discarica;
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una quantità rilevante di fanghi di
depurazione, proveniente anche dal trat-
tamento delle acque reflue urbane, risulta
largamente in eccesso rispetto alle effettive
esigenze del mercato e viene distribuito,
spesso non trattato adeguatamente, sui
terreni agricoli; in tale contesto si inserisce
la vicenda della società Co.im.po.Srl, sita
in Adria, località di Cà Emo, dove lo
scorso 22 settembre 2014, a seguito dello
sversamento di acido solforico, si verifi-
cava una reazione chimica dalla quale
scaturiva una nube tossica che provocava
la morte di quattro lavoratori addetti
all’operazione anzidetta;

numerose vicende giudiziarie
hanno interessato la centrale termoelet-
trica di Polesine Camerini e, al di là delle
responsabilità penali, che hanno visto il
coinvolgimento dei vertici dell’Enel che
gestiva l’impianto, ci si attende che la
stessa società provveda alle bonifiche ne-
cessarie in tempi rapidi;

di notevole rilevanza è stata la
vicenda giudiziaria dell’ingegnere Fabio
Fior – dirigente generale della Direzione
Tutela Ambiente della regione Veneto fino
al mese di agosto 2010 e, successivamente,
dirigente del Settore Energia fino alla data
del suo arresto, avvenuto nel mese di
ottobre 2014, e solo di recente dimessosi –
condannato dal gup presso il Tribunale di
Venezia, con sentenza n. 1251/15 del 21
ottobre 2015 per una serie di reati, che
vanno dall’abuso d’ufficio, al falso e al-
l’associazione per delinquere, in funzione
della consumazione di reati ambientali da
parte di imprenditori che gestivano im-
pianti di trattamento di rifiuti;

inoltre, il Fior è stato rinviato a
giudizio davanti al tribunale di Padova per
i reati di abuso d’ufficio, falso e peculato,
consumati in Padova nel periodo com-
preso tra il 2 marzo 2006 e il 12 gennaio
2012, mediante l’utilizzo di fondi regionali
dell’importo di cinque milioni di euro, in
virtù di più delibere regolarmente appro-
vate dalla stessa regione, per la realizza-
zione della forestazione di una discarica
posta nel comune di Sant’Urbano (PD),

che viceversa non è stata realizzata del
tutto;

la documentazione acquisita con-
sente di affermare: 1) che il Fior ha
potuto, per tanti lunghi anni, consumare i
reati contestati e ritenuti dal gup, grazie
alle coperture politiche e amministrative
di cui egli godeva; 2) che, comunque,
l’attività delittuosa del Fior è proseguita
anche oltre e ininterrottamente fino al
mese di ottobre 2014, quando è stato
arrestato; va altresì tenuto presente che
buona parte delle aziende a cui è riferibile
il Fior stanno ancora operando nel settore
ambientale in Veneto e altrove;

infine, particolare attenzione la re-
lazione dedica all’inquinamento da PFAS
nella Valle del Chiampo, che vede un
inquinamento della falda sotterranea e dei
corsi d’acqua superficiali, esteso per circa
160 Kmq, con il coinvolgimento di ambiti
territoriali compresi nelle province di Vi-
cenza, Verona e Padova, la cui origine è
stata individuata dall’ARPA Veneto negli
scarichi dell’azienda chimica Miteni Spa,
posta nel comune di Trissino (VI), che da
anni produce – e continua tuttora a
produrre – sostanze perfluotoalchiliche
(PFAS);

in via generale, la situazione ap-
pare molto grave poiché le sostanze per-
fluoroalchiliche sono composti molto pe-
ricolosi, accertati ormai da anni a livello
mondiale, che interagiscono fortemente
con il metabolismo animale e umano, con
il rischio di conseguenze dannose per
l’ambiente e per la stessa popolazione;

allo scopo di fornire una valuta-
zione di tali rischi il più possibile completa
e dettagliata, anche alla luce delle espe-
rienze di altri Paesi e degli studi scientifici
sinora effettuati dalla comunità nazionale
e internazionale, la Commissione di in-
chiesta ha disposto un supplemento di
indagini, i cui risultati sono di prossima
pubblicazione;

la fa propria e impegna il Governo,
per quanto di competenza, a intrapren-
dere ogni iniziativa utile al fine di risolvere
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le questioni evidenziate nella relazione
della Commissione parlamentare d’inchie-
sta sulle attività illecite connesse al ciclo
dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse
correlati, in raccordo e leale collabora-

zione con i competenti organismi nazio-
nali, le regioni e gli enti territoriali inte-
ressati.

(6-00257) Bratti, Zolezzi.
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RELAZIONE TERRITORIALE SULLA REGIONE SICILIANA, AP-
PROVATA DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIE-
STA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE CONNESSE AL CICLO DEI RI-
FIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE CORRELATI

(DOC. XXIII, N. 20)

Doc. XXIII, n. 20 – Risoluzione

La Camera,

esaminata la relazione territoriale
sulla situazione nella Regione siciliana
(Doc. XXIII, n. 20), approvata all’unani-
mità dalla Commissione parlamentare di
inchiesta sulle attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad
esse correlati nella seduta del 19 luglio
2016;

premesso che:

la prima dichiarazione dello stato
di emergenza per la gestione dei rifiuti in
Sicilia risale al 1999, giacché il Governo
nazionale, con l’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 2983 del 1999,
volle porre fine al « modello » di smalti-
mento rappresentato dalla esistenza di
una discarica per ogni singolo comune, per
introdurre un sistema di gestione con-
forme a quanto stabilito dall’allora vigente
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.
(il cosiddetto decreto Ronchi); se l’obiet-
tivo di chiudere le discariche comunali
venne raggiunto, purtuttavia il risultato
pratico fu la loro sostituzione con disca-
riche più grandi. Questi invasi, peraltro,
sono stati gestiti per la maggior parte da
soggetti privati che – così come dimostrato
successivamente dalla commissione ispet-
tiva per la verifica degli iter amministrativi
con cui sono state rilasciate le autorizza-
zioni alle discariche di rifiuti urbani pri-
vate in esercizio – hanno ricevuto assensi
molto discutibili. L’attività di indagine re-

gionale si è svolta sugli impianti gestiti a
Siculiana (AG) dalla ditta Catanzaro Co-
struzioni, a Motta Sant’Anastasia (CT)
dalla ditta Oikos S.r.l., a Mazzarà San-
t’Andrea (ME) dalla ditta Tirreno Am-
biente S.p.a, a Catania dalla ditta Sicula
Trasporti S.r.l. I risultati della commis-
sione ispettiva sono stati utilizzati da uffici
della procura per attività di indagine che
hanno poi portato anche all’emanazione di
provvedimenti cautelari personali e reali.
Questi fatti, già di per se inquietanti, sono
ancora più gravi visto che ci troviamo di
fronte ad un sistema di gestione dei rifiuti
basato, da diversi lustri, sul « sistema di-
scariche », quindi appare evidente come le
continue emergenze abbiano favorito eco-
nomicamente i gestori privati di questi
invasi che, per di più, sono stati favoriti
finanche da una gestione pubblica quasi
inesistente, anche se la discarica di Bel-
lolampo rappresenta, di converso, un
esempio negativo di gestione di un im-
pianto per lo smaltimento dei rifiuti;

la situazione attuale, fatta di con-
tinue emergenze, risente pesantemente di
scellerate scelte effettuate dal 2002 in poi;
infatti, da una parte la previsione di
costruire quattro mega inceneritori ha
compromesso lo sviluppo della raccolta
differenziata, dall’altra la costituzione dei
27 ATO ha esautorato i comuni dalle
proprie competenze, altresì provocando
una gravissima crisi finanziaria, conse-
guente alla deficitaria e non trasparente
gestione di queste società che, è bene
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sottolinearlo, sono state uno strumento in
mano alla politica locale per il controllo
del consenso;

la pesante eredità di cui al punto
precedente non è stata superata, tant’è che
oggi molti territori siciliani sono invasi dai
rifiuti e l’idea di portare i rifiuti fuori
regione è la prova più lampante dell’at-
tuale crisi di sistema;

le illegalità connesse al ciclo dei
rifiuti relative alla Regione siciliana hanno
trovato – e continuano a trovare – terreno
fertile poiché le competenze regionali, os-
sia la programmazione e il controllo, sono
state utilizzate in maniera a dir poco
inefficace;

sulla mancanza di una seria pro-
grammazione si segnala come i poteri
derogatori, applicati prima con le ordi-
nanze del Governo, poi con quelle di
somma urgenza del Presidente della Re-
gione, non hanno raggiunto i risultati
previsti nonostante questi strumenti emer-
genziali siano stati utilizzati per diversi
lustri; inoltre, la procedura di infrazione
europea 2015/2165 (Piani regionali di ge-
stione dei rifiuti: violazione degli articoli
28(1) o 30(1) o 33(1) della Direttiva 2008/
98/CE), che riguarda anche la Regione
siciliana, conferma che una delle princi-
pali criticità rilevate nell’intero sistema è
rappresentato dall’incapacità delle diverse
giunte succedutesi nel tempo – mista a
completa mancanza di volontà politica e
amministrativa – di predisporre la pro-
grammazione del ciclo integrato di ge-
stione dei rifiuti e di portare avanti un
qualsivoglia approccio pianificatorio, pro-
cedendo invece con misure straordinarie
ed emergenziali, senza dare alcuna pro-
spettiva effettiva di sblocco della situa-
zione nel medio-lungo periodo;

sempre sulla mancanza di pro-
grammazione si sottolinea come il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare « rispondendo a una
richiesta della Regione siciliana – non ha
concesso un nuovo commissariamento ma
ha accordato, ai sensi del comma 4 del-
l’articolo 191 del decreto legislativo n. 152
del 2006, l’emanazione da parte del pre-

sidente della Regione Rosario Crocetta di
una nuova ordinanza contingibile e ur-
gente, la 5/rif del 7 giugno 2016, un
provvedimento omnibus che, nei fatti, con-
tinua ad andare in deroga alle leggi di
riferimento e alle direttive comunitarie in
materia; quindi il Governo nazionale ha
deciso, da una parte, di non commissa-
riare la Regione siciliana, ma, dall’altra, le
ha concesso la possibilità di varare una
nuova ordinanza contenente le prescri-
zioni stringenti formulate dal Ministero
dell’ambiente. Nei fatti, pertanto, poco
cambia, giacché, al netto dello strumento,
siamo di fronte al medesimo e ripetitivo
modus operandi. Infatti si continuano a
gestire la raccolta differenziata, il tratta-
mento dei rifiuti indifferenziati, le auto-
rizzazioni all’abbancamento in discarica,
l’adeguamento del piano regionale dei ri-
fiuti, la costituzione delle SRR e perfino la
« questione inceneritori » attraverso prov-
vedimenti derogatori, che per di più esclu-
dono dai momenti decisionali o compri-
mono la capacità di partecipare da parte
di enti locali, dell’Assemblea regionale si-
ciliana, delle società d’ambito e degli stessi
cittadini e portatori di interesse;

ancora sulla mancata programma-
zione si evidenzia come nell’ordinanza
n. 5/rif. del Presidente della Regione,
come già accaduto in precedenza (ad
esempio con riferimento al cosiddetto
« piano stralcio »), si è in presenza di una
sorta di libro dei sogni, che però non si
trasforma mai in realtà in quanto si
chiede di fare in sei mesi quanto non si è
riusciti a realizzare in diversi anni.
Emerge, dunque, la necessità di effettuare
una programmazione ordinaria realistica,
individuando soluzioni temporanee (segna-
tamente, la spedizione di rifiuti fuori dal
territorio regionale) per evitare il completo
collasso del sistema;

sui mancati controlli regionali si
segnala come, sia la vicenda dei quattro
inceneritori, sia quella più recente, relativa
alla verifica delle autorizzazioni per le
discariche private, non solo mostrano
quanto questa competenza regionale sia
stata per molti lustri disattesa, ma da
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prova di quanto nella Regione siciliana sia
ramificata la corruzione, giacché tali vi-
cende sono caratteristiche di un modus
operandi illegittimo, illegale e, quindi, cri-
minale;

sulla vicenda dei quattro inceneri-
tori è da segnalare, anzitutto, come le
organizzazioni di stampo mafioso abbiano
avuto un’elevata capacità di avere con-
tezza degli affari, evidentemente attraverso
un’area di contiguità estremamente estesa,
che riguarda interi settori delle profes-
sioni, della politica e delle pubbliche am-
ministrazioni; inoltre, il relativo accordo
tra il mondo politico amministrativo, il
mondo economico e le associazioni crimi-
nali non ha avuto conferma a livello
processuale giacché, come precisato dai
magistrati palermitani, le condotte sono
ormai risalenti ed eventuali ipotesi di
reato sarebbero comunque estinte per ma-
turata prescrizione. Invero, rimangono
fonti convergenti in merito alle gravissime
anomalie del bando di gara e del proce-
dimento, oltre che delle fasi successive
concernenti la risoluzione delle conven-
zioni stipulate con gli ATI; nel caso di
specie le indicazioni e gli accertamenti
esposti nella relazione territoriale sulla
Sicilia dalla Commissione parlamentare
sulle attività illecite connesse al ciclo dei
rifiuti della precedente legislatura pote-
vano divenire suscettibili di essere apprez-
zate in termini di rilevanza come notizia
di reato, così come la sentenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea, che di
fatto, già nel 2007, aveva dichiarato il
bando illegittimo;

sui mancati controlli regionali,
inoltre, si segnala come l’assessore Marino
– visto che l’intero ciclo dei rifiuti si
sorregge sulle maxi discariche e tenuto
conto dell’elevato inquinamento delle zone
limitrofe – abbia messo in discussione
l’operato delle amministrazioni precedenti,
altresì istituendo la commissione ispettiva
per la verifica degli iter amministrativi con
cui sono state rilasciate le autorizzazioni
alle discariche di rifiuti urbani private in

esercizio e per la verifica delle tariffe da
queste applicate; sul punto bisogna evi-
denziare come:

a) questo segmento procedimen-
tale ha fatto apparire emergenti una serie
di problematiche attinenti al rilascio delle
autorizzazioni integrate ambientali, pro-
blematiche la cui significanza ha assunto
un rilievo centrale, in quanto su di esse si
fondava sostanzialmente l’intero sistema
di smaltimento dei rifiuti in Sicilia;

b) i risultati della commissione
ispettiva sono stati utilizzati da uffici di
procura per attività di indagine che hanno
poi portato anche all’emanazione di prov-
vedimenti cautelari personali e reali;

c) alla luce dei risultati esposti, la
Regione siciliana ha deciso di trasferire,
con propria legge, la competenza alla
valutazione e al rilascio dell’AIA dall’as-
sessorato al territorio e all’ambiente (di-
partimento dell’ambiente) all’assessorato
dell’energia e dei servizi di pubblica utilità
(dipartimento dell’acqua e dei rifiuti); su
questo c’è da segnalare come nell’esecu-
zione dei compiti di valutazione riattri-
buiti all’assessorato all’energia si è verifi-
cato un fenomeno che si sarebbe anche
potuto considerare ordinario ove fosse
avvenuto in circostanze diverse, ma che ha
assunto connotazioni abnormi nel caso
specifico; ci si riferisce in particolare al-
l’ostracismo degli uffici che avrebbero do-
vuto trasmettere la documentazione al
dipartimento dell’acqua e dei rifiuti, cui
era stata affidata la nuova competenza in
materia di istruttoria e rilascio dell’AIA;

d) come confermato anche da
importanti indagini giudiziarie per corru-
zione effettuate dalla procura della Re-
pubblica di Palermo, i fatti di corruzione
che si sono consumati in un ufficio car-
dine nel settore dei rifiuti, ovverosia quello
competente al rilascio delle autorizzazioni,
sono di tal gravità che da essi si può
ragionevolmente presumere una perma-
nente deviazione delle funzioni pubbliche
in favore di imprese private operanti nel
settore dei rifiuti; il quadro di corruttela
venuto alla luce è pertanto, senza ombra
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di dubbio, caratterizzato da estremi di
devastante gravità, avendo fatto emergere
tutte le patologie di una impropria inte-
razione tra funzionari pubblici e imprese
private;

e) le indagini segnalate alla
Commissione hanno consentito di mettere
in luce come in questo settore connotato
da una stratificazione normativa e da un
complesso e macchinoso apparato buro-
cratico, le diverse fasi della procedura
amministrativa permettono al funzionario
infedele di avere gioco facile sia nel rila-
scio dei provvedimenti che nell’agevolare
gli imprenditori, anche nell’ordinaria atti-
vità di controllo e monitoraggio da parte
della pubblica amministrazione, sulle con-
crete modalità di gestione delle discariche
e dello smaltimento dei rifiuti;

ulteriore dato emerso nel corso
dell’inchiesta è la ricorrenza delle mede-
sime società operanti nel settore dello
smaltimento dei rifiuti in diverse inchieste
giudiziarie e, ciononostante, la loro per-
durante operatività nel settore in nume-
rose parti d’Italia; nel corso della sua
attività, infatti, la Commissione ha riscon-
trato come alcune importanti aziende sono
impegnate in attività riconducibili alla ge-
stione dei rifiuti in più parti di Italia, a
volte anche venendo coinvolte in indagini
giudiziarie;

sempre con riferimento alle indi
trazioni della criminalità organizzata di
stampo mafioso nel settore dei rifiuti, il
controllo del territorio, tipico dell’associa-
zione mafiosa, ha reso possibile la realiz-
zazione di discariche abusive di vaste
proporzioni, prive di qualsiasi autorizza-
zione, site in territori nella immediata
disponibilità di esponenti della cosca ma-
fiosa; traffici di rifiuti di così ampie di-
mensioni sono stati resi possibili, eviden-
temente, dalla mancanza di adeguati con-
trolli da parte degli organi preposti, non
essendo pensabile che ingenti quantitativi
di rifiuti possano circolare senza alcun
tipo di controllo sul territorio siciliano,
per poi giungere a destinazione in un sito
non autorizzato; per ciò che concerne il

sistema, per così dire, « lecito », l’infiltra-
zione avviene in modo più subdolo; le
infiltrazioni, cioè, sopravvengono in un
secondo tempo, ovvero nel noleggio a
freddo, nei subappalti, nelle assunzioni e
anche nelle truffe e nelle corruzioni che
vengono consumate nell’ambito della ge-
stione del ciclo dei rifiuti;

le innumerevoli carenze nella ge-
stione del ciclo dei rifiuti costituiscono
altrettante opportunità per la criminalità
di stampo mafioso di infiltrarsi in questo
settore, approfittando delle gravissime
inefficienze amministrative, tante volte or-
chestrate ad arte, nonché delle corruttele
che si consumano negli uffici pubblici;
significativo è quanto rappresentato da
numerosi magistrati nel corso delle audi-
zioni in merito ad una sorta di attività di
« supplenza » che la magistratura è in
qualche modo costretta a svolgere rispetto
alle gravi inefficienze della pubblica am-
ministrazione; in tale contesto deve essere
considerata meritoria l’attività della magi-
stratura in Sicilia, laddove anche dopo
l’applicazione di misure cautelari reali su
impianti e discariche di grandi dimensioni
ha assunto su di sé l’onere, congiunta-
mente agli organi amministrativi, a ricon-
durre la gestione degli impianti nella le-
galità. Va inoltre segnalata l’efficacia degli
interventi effettuati dall’ANAC attraverso
il commissariamento della società e del
contratto di appalto inerente alla gestione
del servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti nel comune di Catania e di tutti i
contratti e convenzioni relativi al conferi-
mento dei rifiuti nella discarica del co-
mune di Motta Sant’Anastasia;

non può non farsi riferimento alle
gravi e prolungate inefficienze del sistema
di depurazione della maggior parte dei
comuni siciliani, talché molti reflui pro-
venienti dai centri abitati vengono riversati
direttamente nel corpo ricettore, con pro-
cessi di depurazione a volte inesistenti, a
volte largamente incompleti e dunque con
uno scarico massivo di sostanze inquinanti
nei fiumi e nel mare della Regione; anche
in questi casi – siano essi determinati da
inerzia amministrativa, microillegalità o
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gravi illeciti – si è registrata un’anomala
quanto necessaria azione di « supplenza »
da parte della magistratura;

va segnalata l’inadeguatezza dell’at-
tuale normativa, sotto il profilo applica-
tivo, relativa alle white list istituite presso
le prefetture; vi sono casi di società che, ai
fini del rilascio di provvedimenti autoriz-
zatori, hanno sottoscritto patti di integrità
con la Regione ma che non risultano
iscritte alla white list della competente
prefettura; conseguentemente, in tali si-
tuazioni risulta elusa l’attività di controllo
operata dalle prefetture in materia di
prevenzione del fenomeno mafioso, lad-
dove i prefetti hanno segnalato che nella
maggior parte dei casi non vi è il tempo di
effettuare gli approfondimenti necessari
per valutare l’iscrivibilità o meno di un’im-
presa nella white list e, nonostante le
possibili incertezze, le imprese hanno ti-
tolo per operare per il fatto stesso di
esservi iscritte. In tal senso le forze di
polizia hanno evidenziato come non sem-
pre sia possibile fornire ai prefetti infor-
mazioni dettagliate, scaturenti spesso da
indagini in corso, coperte quindi da se-
greto istruttorio e non ostensibili. Conclu-
sivamente, sulla questione della white list,
il problema, che va risolto, è la sfasatura
tra i tempi e le modalità di accertamento
dei presupposti per l’iscrizione e la neces-
saria celerità del procedimento ammini-
strativo, che non può comunque essere
letta quale ostacolo ai rapporti economico/
imprenditoriali;

l’inchiesta condotta dalla Commis-
sione evidenzia come ormai le sinergie tra
le criminalità organizzate, compresa
quella siciliana, abbiano da tempo oltre-
passato i « propri » confini geografici, in-
serendosi prepotentemente nel ricco busi-
ness dello smaltimento. In particolare, la
vicenda di Mazzarà Sant’Andrea dimostra
i collegamenti esistenti tra mafia siciliana,
‘ndrangheta calabrese e criminali piemon-
tesi, disegnando un quadro inquietante di
rapporti tra le diverse « società criminali »,
sempre più volte a superare i rispettivi
ambiti territoriali per riunirsi, attraverso
la costituzione di società di varia natura,
in un sistema integrato di criminalità;

alta deve essere l’attenzione verso
quell’imprenditoria del settore che, utiliz-
zando la bandiera dell’antimafia, ha co-
struito veri e propri monopoli industriali;

la fa propria e impegna il Governo,
per quanto di competenza, ad intrapren-
dere ogni iniziativa utile al fine di risolvere
le questioni evidenziate nella relazione
della Commissione parlamentare d’inchie-
sta sulle attività illecite connesse al ciclo
dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse
correlati, in raccordo e leale collabora-
zione con i competenti organismi nazio-
nali, le Regioni e gli enti territoriali inte-
ressati.

(6-00258) Bratti, Polverini, Zolezzi.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*17ALA0006700*
*17ALA0006700*
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